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azione le t rebbia t r ic i sanno come esso pro-
cede : si raccoglie tu t to il personale disponi-
bile del podere, vengono anche dei vicini ed 
anche di quell i che non sono vicini, che si pre-
stano per fa re una merenda, per stare al legri . 
Così è che procede il lavoro, ma in ogni modo 
è certo che delle disgrazie queste t rebbia-
tr ic i ne cagionano, delle disgrazie gravi le 
qual i più spesso succedono non nel perso-
na le addet to alla macchina, personale che 
conosce la macchina stessa e apprezza i 
pericoli che da essa possono derivare, ma 
f r a tu t to quel personale di ragazzi, di donne 
che corrono avant i e indietro, che si r incor-
rono per prendere e por tar via i covoni di 
pagl ia . 

Sono quest i che corrono pericolo di per-
dere la v i ta o di lasciarsi por tar via una 
gamba od un braccio dalla macchina. 

E certo che v i sono delle difficoltà ad 
assicurare questo personale, ma abbiate pa-
zienza, sono difficoltà che credo potranno 
risolversi nella prat ica più faci lmente di 
quello che noi possiamo immaginare , perchè 
delle assicurazioni fa t te in modo collettivo, 
anche per lavori che durano poco tempo, 
ne abbiamo anche oggidì , e le società di 
assicurazione e la Cassa Nazionale stessa 
si prestano a fare questo genere di assicu-
razione. Io quindi r i tengo, che quando ver-
ranno le t rebbiat r ic i , il propr ie tar io avrà 
anche l ' interesse a vedere che vi sia l'assi-
curazione che garent isca i suoi d ipendent i , 
e colui il quale viene ad esercirla avrà tro-
vato modo di accordarsi con qualche so-
cietà, la quale gli prest i questa assicura-
zione. 

Quindi io non mi arresterò a queste dif-
ficoltà di esecuzione, difficoltà di dettaglio. 
Mi sembra che è meglio lasciare l 'art icolo 
quale è, contemplare quindi fin d'ora questo 
caso d'assicurazione, e non entrare nella 
questione generale degli agricoltori dei campi. 
In tendiamoci bene: ogni qual volta voi in-
t roducete nel l 'agr icol tura qualche cosa di 
diverso da quel che maneggia l 'uomo, la 
zappa ecc., allora voi avete macchine mosse 
da agent i inan imat i o motori, e allora avete 
l 'obbligo dell 'assicurazione. 

Per solito e più spesso ciò si presenta nella 
t rebbiat r ice , ma vi sono anche al t r i casi 
(per esempio, nella p ig ia tura , dell 'uva), nei 
quali vi è l 'obbligo dell 'assicurazione. Ma 
quando voi uscite da questi casi, restate in 
quello che l 'agr icol tura è ancora oggidì , e 
nei mezzi con cui si esercita, non avete la 

ragione di una assicurazione per gli in for tu-
ni : l 'operaio ha uno s t rumento in mano che si 
immedesima con lui e che egli dirige, q u i n d i 
potrà avvenire che si faccia male anche di 
per sè, e ciò può succedere a tu t t i , ma questo 
non è un caso di cui si abbia a preoccupare 
il legislatore per s tabil i re un obbligo di 
assicurazione a carico del l 'agr icol tura nostra, 
obbligo che precisamente, perchè son pochi 
i pericoli , si r iduce ad una somma miniina ? 

ma che pur tu t t av ia vi rappresenta sempre 
un onere per l 'agr icol tura, che non ha pro-
prio bisogno di avere oneri nuovi. 

Ed io pregherei anche per ciò l 'onorevole 
Fer ra r i s di voler ammet tere che questo comma 
passi quale è. Un po' si potrà fare nel regola-
mento, un po' faranno le assicurazioni, un pò" 
coloro che eserciscono le t rebbiat r ic i , che 
hanno poi interesse ad esercire l ' industr ia loro. 
Natura lmente ne verrà un maggior corri-
spet t ivo ad essi, che assumono quest 'onere* 
e si r iverserà ciò sul proprie tar io e su chi 
ut i l izza l 'opera della t rebbia tura , ma in de-
f ini t iva si provvederà a tant i d isgraziat i che 
oggidì soffrono infor tuni senza aver d i r i t to 
a nessuna indenni tà . 

Presidente. Affinchè la Camera possa ren-
dersi ragione e del l 'emendamento aggiun-
tivo proposto dalla Commissione e del le 
ossèrvazioni fa t t e dall 'onorevole Fe r ra r i s 
Maggiorino dò le t tura dell 'art icolo secondo 
della legge 17 maggio 1898: 

« E considerato come operaio agli effet t i 
della presente legge : 

1. Chiunque in modo permanente o 
avvent izio e con r imunerazione fissa o a 
cottimo, è occupato nel lavoro fuori della, 
propr ia abitazione ; 

2. Chiunque, nelle stesse condizioni, 
anche senza par tecipare mater ia lmente al 
lavoro, sopraintend© al lavoro di altri; p u r -
ché la sua mercede fissa non superi set te 
l ire al giorno; e la riscuota a periodi non 
maggiori di un mese ; 

3. L 'apprendis ta , con o senza salario, 
che par tec ipa alla esecuzione del lavoro. » 

La Commissione propone ques t ' agg iun ta ^ 
4. Chi è addetto al lavoro agricolo, in 

quanto presti servizio presso le macchine 
di cui al n. 4, o presso i cannoni e gli a l t r i 
apparecchi di cui al n. 5 dell 'articolo pre-
cedente. » 

Gianolio, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Gianolio, relatore. Una parola soltanto di 

spiegazione. All 'articolo 6 della legge at-


